
Il 99% dell’organismo umano è fatto da H, O, C, N. 
Se prendo le molecole presenti all’interno del corpo umano noto che la 
maggior parte delle molecole hanno uno scheletro di carbonio.
Il carbonio fa 4 legami covalenti invece di 2, anche se ha 2 elettroni 
liberi in 2p e in teoria dovrebbe farne 2. Per farne il maggior numero 
possibile, subisce la promozione di un elettrone in 2s, che andrà a 2p. 
Ricordiamo la forma dei vari orbitali: s è a sfera, p è a doppio lobo.
Durante la promozione dell’elettrone, 2s e 2p si rimescolano e 
assumono una forma ibrida, formando l’orbitale ibrido. -> ibridazione, 
ovvero promozione dell’elettrone e ibridazione dell’orbitale.
Vi sono, dunque, 4 orbitali ibridi nel carbonio disposti nello spazio su 3 
dimensioni, è quello che ci permette di essere tridimensionali.
Quando dico “sp3” vuol dire che per fare l’orbitale ibrido sp3 ho preso 
un orbitale s e 3 orbitali p. 
I legami della chimica organica sono sempre legami covalenti.
Il C può formare 4 legami, il N tre, l’O due, H e alogeni (F, Cl, Br, I) 
sempre uno semplice.
ISOMERIA: 
Possibilità di costruire composti con identica formula chimica ma 
strutture diverse e quindi proprietà chimico-fisiche diverse.
STEREOISOMERIA:
Gli atomi di carbonio possono ruotare fra loro con un legame singolo, 
con un legame doppio non possono più, è un punto di rigidità e 
permette che la molecola esista in due forme diverse.

Acido maleico e acido fumarico sono due molecole diverse, la 
differenza è data dalla posizione nello spazio diversa, sono immagini 
speculari non sovrapponibili fra loro, dovute alla presenza di un atomo 
di carbonio chirale, che ha legati 4 atomi o gruppi di atomi diversi. 
Sono molecole speculari fra loro ma non sovrapponibili.
COMPOSTI CON C E H: GLI IDROCARBURI

Saturi/insaturi-
Lineari/ramificati-
Ciclici-

ALCANI: CnH2n+2

Composti saturi: ci sono solamente legami semplici fra gli atomi di C, 
gli atomi dunque hanno una libera rotazione intorno al C.
La formula generale è CnH2n+2, dove n è il numero di atomi di C.
GRUPPI ALCHILICI: 
Alcamo con un atomo di H rimosso, si cambia la desinenza -ano in -ile 
(es: metano, metile).
CICLOALCANI:
Forma ad anello, nomenclatura fatta aggiungendo ciclo- prima del 
nome dell’alcano (es: ciclometano).
ALOGENURI ALCHILICI:
Sostituzione di un H di un arcano con un elemento appartenente al 
gruppo degli alogeni (es: clorometano).
ALCHENI: CnH2n
Legame doppio fra due degli atomi di C presenti nel composto.
La loro nomenclatura deriva dal cambio della desinenza -ano 
dell’alcano corrispondente in -ene.
La formula generale è CnH2n.
ALCHINI: CnH2n-2
Composti relativamente rari non presenti nell’organismo umano.
Legame triplo fra due atomi di C presenti nel composto.
La formula generale è CnH2n-2
SCHEMA GENERALE SUGLI IDROCARBURI:

IDROCARBURI SATURI E INSATURI:
Sono saturi se contengono solo legami semplici fra atomi di C, insaturi 
se contengono almeno un legame doppio o triplo nella molecola.
REAZIONI DEGLI IDROCARBURI:

Combustione: alcani + O2 che sono ossidati completamente e 
producono CO2, H2O ed energia.

-

Per combustione incompleta si ottiene ossido di carbonio (co) 
invece che anidride carbonica.
Addizione: alchene + idrogeno H2 in una reazione di riduzione 
fa sì che gli atomi di H2 si addizionino al doppio legame 
lasciando un legame semplice fra i due atomi di C, generando 
l’alcano corrispondente. Vengono formati composti saturi a 
partire da quelli insaturi.

-

POLIMERI:
Molte molecole organiche simili a seguito di una reazione si uniscono 
fra loro per formare molecole più grandi in un processo detto 
polimerizzazione.
Prodotto -> polimero
Sostanza di partenza-> monomero 
Riconoscere proprietà delle molecole osservando formule di struttura. 
Acido, alcol o aldeide?
COMPOSTI CON C-H-O:
ALCOLI: R-OH
Hanno un gruppo -OH, derivano dagli alcani per sostituzione di un 
atomo di H con un gruppo -OH. La desinenza “olo” ci fa capire che è 
un alcol, es: etanolo, butanolo… 
Il nome viene assegnato identificando la catena di atomi di C più lunga 
contenente il gruppo funzionale e numerandola in maniera tale da dare 
il più basso numero possibile al C legato al gruppo -OH.
I numeri davanti alla molecola indicano la posizione dei gruppi OH.

Primario: l’atomo di C che ha legato il gruppo -OH è legato a un 
altro carbonio

-

Secondario: legato a due atomi di C-
Terziario: legato a tre atomi di C.-

REATTIVITÀ DI ALCOL: 
Il gruppo OH non è ionizzato quindi reagisce più lentamente di quello 
degli idrossidi inorganici che hanno lo ione OH-.
Le soluzioni degli alcoli non sono elettrolitiche quindi essi non si 
comportano come basi, a causa della grande deltaE fra O e H si 
comportano come acidi debolissimi.
Alcol primario e secondario possono essere ossidati. L’alcol primario 
diventa un aldeide e, quest’ultimo, se ossidato ancora, diventa acido 
carbossilico. L’alcol secondario diventa chetone.
Può reagire con un acido formando estere+ H2O.
Esterificazione: lega un acido fosforico al gruppo -OH, formando 
estere fosforico.
TIOLI:
Composti analoghi agli alcoli in cui invece che il gruppo -OH c’è il 
gruppo -SH.
Il nome ufficiale si forma aggiungendo il suffisso -titolo al 
corrispondente idrocarburo (es: metano - metantiolo).
In natura i tioli sono presenti e hanno un odore sgradevole: il 1-
propantiolo forma l’odore caratteristico della cipolla quando viene 
tagliata.
Non formano legami idrogeno intermolecolari quindi hanno punti di 
ebollizione minori degli alcoli e sono meno solubili in H2O.
Se si ossidano formano disolfuri, questi ultimi hanno gruppo 
caratteristico -S-S-.
ETERI (R1-O-R2):
Composti poco reattivi, volatili perché poco polari, usati come solventi 
inerti per composti apolari organici.
Nel 1842 per la prima volta un chirurgo americano utilizzò l’etere 
dietilico come anestetico, fu sostituito dal cloroformio, ma essi 
recavano molti danni all’organismo e non furono più utilizzati.
R rappresenta un gruppo alchilico (metile, etile ecc…).
Hanno temperature di ebollizione basse perché non formano legami a 
H e sono buoni solventi per i composti organici dato che sono poco 
reattivi.

ALDEIDI E CHETONI:
ALDEIDI (RCHO):
Caratterizzati da gruppo carbonilico (C=O), le aldeidi possiedono il 
gruppo -CHO con C=O e hanno come formula generale RCHO.

REATTIVITÀ DI GRUPPO CARBONILICO:
Addizione del gruppo ossidrilico -OH di un alcol al doppio 
legame del carbossile con formazione di emiacetali 
(aldeidi+alcol) o emichetali (chetoni+alcol),composti 
fondamentali perché sono alla base della struttura dei 
monosaccaridi.

1-

Facendo reagire emiacetali o emichetali con una seconda 
molecola di alcol si formano acetali o chetali.

Ossidazione con formazione di alcol, aldeidi formano alcol 
primario, chetoni alcol secondario.

2-

Riduzione (possono essere facilmente riconvertite da alcol a 
chetone o da alcol a aldeide).

3-

NOMENCLATURA DELLE ALDEIDI:
Chiamati così perché derivano da ALcol DEIDrogenazione 
(/ossidazione).
Il nome ufficiale si ottiene identificando la catena di C più lunga che 
contiene a una delle estremità il gruppo funzionale -CHO e sostituendo 
la lettera finale -o dell’alcano corrispondente la desinenza -ale (es: 
butano- butanale).
REAZIONI DELLE ALDEIDI:

Ossidate a acidi carbossilici;-

Ridotte a alcoli primari;-

CHETONI (RCOR):
Hanno gruppo carbonilico C=O, non è alla fine della catena di atomi di 
C come nelle aldeidi. Derivano dall’ossidazione di alcol secondari.
NOMENCLATURA DEI CHETONI:
Il nome si ottiene identificando l’alcano più lungo che contiene il 
gruppo C=O e si sostituisce -o con -one. (Es: butano - butanone).
ACIDI CARBOSSILICI:
Gruppo funzionale -COOH, gruppo carbossilico che in soluzione libera 
ioni H+ e per questo motivo i composti che lo contengono vengono 
chiamati acidi.
Per ossidazione di un alcol primario si ottiene un’aldeide, che può 
essere a sua volta ossidata per produrre acido carbossilico.

Nel gruppo OH gli atomi O e H sono legati con legame covalente polare 
(ossigeno attira verso di se gli elettroni di legame covalente e ha 
parziale carica negativa, l’idrogeno è privo di elettroni di legame e 
quindi è H+), sono acidi deboli perché rilasciano ioni H+ e il legame 
covalente polare è debole, per questo motivo sono definiti acidi deboli.
NOMENCLATURA DEGLI ACIDI CARBOSSILICI:
La nomenclatura ufficiale prevede l’aggiunta del suffisso -oico al nome 
dell’alcano corrispondente alla catena idrocarburica più lunga che 
contiene il gruppo funzionale dell’acido, preceduto a questo nome c’è 
“acido”).

Acidi con due gruppi carbossilici: acidi bicarbossilici;-
Acidi con tre gruppi carbossilici: acidi tricarbossilici.-

REATTIVITÀ DI GRUPPO CARBOSSILICO:
Neutralizzazione con basi, formando sali (carbossilati) e H2O1.
Esterificazione di alcoli (si lega a un gruppo idrossilico e forma 
un legame esterico)

2.

Formazione di anidridi (legame fra due acidi che formano 
l’anidride)

3.

ESTERI (RCOOR’):
Prodotti per reazione fra acido carbossilico e alcol -> esterificazione

RIASSUNTO COMPOSTI C-H-O:

COMPOSTI C-H-N:
AMINI:
Composti organici considerati derivati da ammoniaca.
Tre classi di amini:
- Primari: un atomo di H dell’ammoniaca (NH3) è stato sostituito 

con un gruppo alchilico. Formula generale RNH2
- Secondari: due atomi di H di NH3 sono stati sostituiti con 

gruppi alchilici. Formula generale R2NH
- Terziari: tre atomi di H di NH3 sono stati sostituiti da gruppi 

alchilici. Formula generale R3N

NOMENCLATURA DEGLI AMINI:
Suffissò -mina al nome dei gruppi alchilici legati al N.
REAZIONI DEGLI AMINI:
- Reazione con acido per formare sali di ammonio -> 

comportamento BASICO 

AMMINOACDI:
Composti organici con gruppo carbossilico e gruppo amminico 
contemporaneamente (es glicina, alanina).
Per designare la posizione del gruppo amminico nella catena, vengono 
usate le lettere greche: l’atomo di C adiacente a quello impiegato nel 
gruppo -COOH è chiamato carbonio alfa, i successivi sono detti beta, 
gamma, delta eccetera…
Sono composti che hanno un gruppo -COOH che li rende acidi, ma 
anche un gruppo -NH2 che li rende basici: hanno comportamenti sia 
acidi che basici e sono definiti quindi anfoteri.
Costituiscono le proteine.<
AMIDI:

Hanno un legame covalente fra un gruppo carbonilico -C=O e un 
gruppo amminico -NH2 chiamato legame ammidico.
Si formano per reazione fra acidi carbossilici con ammine, gli ammidi 
derivano dalla reazione di condensazione fra essi
REATTIVITÀ DEGLI AMIDI:
Sono composti neutri se confrontati con le ammine, che sono basiche.
Per idrolisi acida producono acidi carbossilici, per idrolisi basica i Sali 
degli acidi carbossilici.
RIASSUNTI COMPOSTI C-H-N:

COMPOSTI CON C-H-S-P:
TIOALCOLI:
Azoto legato con un gruppo R e un H.
C’è una somiglianza con l’ossidrilico, vengono quindi chiamati tioalcoli 
con un gruppo solfidrile.

TIOESTERI:

Il prefisso tipo- indica la presenza di un atomo di S al posto dell’O 
legato al gruppo carbonilico (C=O).
Si trovano maggiormente nei sistemi biologici, il più importante è 
l’acetil coenzima A delle reazioni metaboliche dell’organismo umano.
ESTERI FOSFORICI:
Ossigeno di un gruppo idrossilico di un alcol e acido fosforico.

DISOLFURI:
Facendo reagire due gruppi -SH si forma un disolfuro. -S-S- è il ponte 
disolfuro.

COMPOSTI AROMATICI:
BENZENE:
È il più importante composto della classe dei composti aromatici.
Ha formula molecolare C6H6 con una struttura particolare, dedotta 
nel 1865 da Kekulé: i sei atomi di C sono legati per formare una 
struttura ciclica con un legame sempre e uno doppio alternati, in cui a 
ciascun atomo di C era legato uno degli atomi di H. La reale struttura 
del benzene è un ibrido di risonanza fra le due strutture di Kekulé 
equivalenti: i sei legami di C-C sono tutti identici e sono un ibrido fra i 
legami singoli e quelli doppi: nel benzene vi è un sistema di 
delocalizzazione elettronica sopra e sottto l’anello, che, graficamente, è 
rappresentato mediante nuvole elettroniche a forma di “ciambella”, 
detto anello aromatico.

Gli elettroni dell’anello aromatico sono delocalizzati, il doppio legame 
si muove costantemente.
FENOLO:
Un gruppo -OH è legato direttamente all’anello benzenico e forma il 
fenolo.
È un alcol ma viene classificato a parte perché, a differenza degli alcoli, 
ha comportamento acido: se reagisce con idrossido di sodio in 
soluzione acquosa forma fenato di sodio.

ACIDI:
Acidi carbossilici aromatici: hanno gruppo -COOH legato all’anello 
benzenico.
AMMINE E AMMIDI AROMATICI:
Hanno gruppo amminico o ammidico legato all’anello di benzene.
La fenacetina è il più importante composto amminico aromatico, il 
benzammide il più importante composto ammidico aromatico.
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